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OVERVIEW EFFECT 
O «EFFETTO VEDUTA DI INSIEME»
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       olti di noi hanno ancora negli occhi le recenti immagini della terra vista dallo spazio: un
punto luminoso nel buio dell’universo. Gli astronauti che hanno potuto vedere il nostro
pianeta da quella prospettiva hanno raccontato di un effetto percettivo e psicologico
travolgente, che gli studiosi hanno definito come «effetto veduta di insieme» o «effetto
panorama». Ciò che accomuna nel tempo le esperienze di chi ha avuto accesso a quella
particolare visione è la percezione del nostro pianeta come una realtà unica, in cui non si
vedono confini e divisioni religiose o politiche, unita alla percezione della terra come
piccola, fragile nella vastità dell’universo, bisognosa di protezione e di cura. Il cosiddetto
«effetto veduta di insieme» può dunque portare l’osservatore a cambiare l’idea che ha di sé
e degli altri e genera in chi lo sperimenta un’etica del limite e un senso di fraternità, di
responsabilità e di profonda interconnessione con tutto il creato.
È interessante notare come cura, fraternità, senso di intima unione a tutto ciò che esiste,
etica del limite e della responsabilità siano tutti concetti appartenenti alla sapienza di molte
culture e tradizioni religiose, come a suggerire che si possa avere uno sguardo “dall’alto” e
una “veduta d’insieme” della nostra casa comune in molti modi, non esclusivamente dai
finestrini di una stazione spaziale.
Stiamo vivendo un tempo in cui le crisi ambientale, sociale e relazionale sono
dolorosamente evidenti e in cui l’uomo si rapporta con il creato come un “Prometeo
scatenato” la cui potenza può diventare sventura, citando il filosofo Hans Jonas. Di fronte
alla necessità di un ripensamento etico e antropologico, al fine di superare
l’antropocentrismo dispotico e aprirsi a una cultura della cura, la scuola ha un ruolo
formativo fondamentale, sia tramite gli argomenti trattati, sia tramite le metodologie
didattiche adottate.
Le competenze ambientali e di cittadinanza attiva rientrano nelle competenze chiave
europee per l'apprendimento permanente e possono essere fruttuosamente perseguite in
un’ottica interdisciplinare. L’aggiornamento delle Linee guida per l’insegnamento
dell’educazione civica del 2024 del MIM fa inoltre riferimento esplicito agli obiettivi
dell’Agenda 2030 dell’ONU e individua nello Sviluppo economico e sostenibilità uno dei
nuclei fondamentali dell’educazione civica, esplicitando che 

lo sviluppo economico deve essere coerente con la tutela della sicurezza, della salute, della dignità e
della qualità della vita delle persone, della natura, anche con riguardo alle specie animali e alla
biodiversità, e più in generale con la protezione dell’ambiente […] nell’interesse delle future generazioni.

L’IRC è certamente uno spazio privilegiato per affrontare le diverse tematiche di educazione
ambientale, grazie al prezioso patrimonio di sapienza delle diverse tradizioni religiose e al
messaggio dell’enciclica Laudato Si’, che sviluppando il concetto di ecologia integrale, offre
innumerevoli spunti: la presa di distanza dall’antropocentrismo dispotico e dalla cultura
dello scarto; la fraternità e della connessione con tutte le creature; la meraviglia e la
contemplazione; la consapevolezza che la terra che abitiamo non ci appartiene, ma è
qualcosa che ci precede e che siamo chiamati a tramandare; l’importanza data al
concetto di limite rispetto al paradigma tecnocratico; l’incoraggiamento a perseguire una
cultura della cura e della tenerezza che impregni tutta la società e tanto altro ancora.
Per accompagnare i ragazzi ad accedere a uno sguardo sul mondo improntato sulla cura è
però anche necessario progettare un’azione didattica attenta ai bisogni degli studenti, che
utilizzi metodi cooperativi e inclusivi e che favorisca il raggiungimento dell’«effetto veduta di
insieme».
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Il presente numero pone quindi l’IRC come uno spazio importante per educare alla cura del
creato e offre alcuni esempi di progettazione didattica ritenuti efficaci.
Nella scuola dell’infanzia il racconto della Creazione prende vita attraverso l’esperienza
della semina. La contemplazione della vita racchiusa in un piccolo seme fa spazio al tempo
dell’attesa, al senso del mistero. La semina rappresenta il gesto di cura con il quale si
esercita il rispetto per ogni essere vivente, noi compresi.
La progettazione della scuola primaria culmina nell’esposizione di pannelli illustrativi del
Cantico delle Creature di S. Francesco e intende promuovere negli alunni un senso di
responsabilità verso l’ambiente, attraverso un approccio interdisciplinare e metodologie
didattiche che sviluppino comportamenti consapevoli e orientati alla sostenibilità.
Nella secondaria di primo grado, a partire dal confronto con l’esperienza di
contemplazione del creato in diverse tradizioni religiose e attraverso la scrittura di Haiku,
l’azione didattica intende promuovere un atteggiamento di cura che nasca dallo stupore,
dalla meraviglia e dalla gioia per la bellezza.
La progettazione della secondaria di secondo grado descrive infine un percorso didattico
sulla biodiversità come responsabilità globale, sviluppato secondo la prospettiva
dell’ecologia integrale attraverso la metodologia del Debate.

Per quanto concerne gli appuntamenti fissi: il contributo sul Metodo di Riccardo Guida
intende esplicitare come la nozione di competenza sia intesa e sviluppata dal metodo
sotteso alla tabella di progettazione di Appunti IRC, illustrata e argomentata nel numero di
febbraio. Con riferimento a documenti della CEI, della scuola italiana e dell'unione europea,
l’autore evidenzia come tale metodo miri non tanto a condurre il discente verso una
competenza attesa, quanto piuttosto a sviluppare una propria competenza personale.
La rubrica dedicata alle Competenze, curata anch’essa da Riccardo Guida, riprende e
sviluppa il contributo del numero di gennaio: ai fini di una progettazione interdisciplinare e
della redazione di un curricolo su più ordini, mette in evidenza l’affinità fra i Traguardi di
sviluppo delle competenze di religione cattolica per la Scuola dell’infanzia e il Primo ciclo
d’Istruzione con quelli di Educazione civica e con i contenuti dei modelli di certificazione
delle competenze al termine della Scuola primaria e del Primo ciclo.
La rubrica di Pierpaolo Favia, dedicata alle Schede per conoscere l’ebraismo, affronta il
tema dell’elezione di Israele, mostrando come questa vada correttamente intesa in senso
universalistico, tale quindi da costituire il presupposto per la convivenza di una pluralità di
culture religiose.
Nella rubrica riguardante lo Stato giuridico dell’insegnante di religione, Sebastiano
Casalunga evidenzia come la figura dell’insegnante di religione cattolica rappresenti un
unicum nel panorama scolastico italiano, essendo definita da un incrocio peculiare tra
l’ordinamento statale e quello canonico, e ne presenta l’evoluzione storica.
Il presente numero della rivista inaugura infine uno spazio dedicato alle Interviste, in cui è
presentata l'esperienza del Circolo Laudato Si’ di Corleone come modello di Service
Learning per l'ora di IRC, esperienza capace di trasformare la lezione in un laboratorio di
rinascita del territorio, in un’ottica di apprendimento significativo.

Cinzia Paiuzza
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216b3f42b995
ONU, Agenda 2030, in https://unric.org/it/agenda-2030/



   articolo In principio sempre la tabella, riportato nel numero dello scorso febbraio, ha
illustrato e argomentato la versione più aggiornata della tabella per la progettazione di 
Unità di Apprendimento (UdA), che il gruppo Appunti IRC sta costantemente configurando
e affinando ormai da più di due anni. Il presente contributo intende esplicitare come il
metodo sotteso a tale tabella ha recepito e sviluppato la nozione di competenza. 
La letteratura prodotta a tal riguardo da circa settant’anni a questa parte non ne ha certo
offerto una definizione univoca; ma un confronto fra le principali proposte avanzate
consente di definire la competenza come quell’insieme di conoscenze, abilità e
atteggiamenti o attitudini che rendono capaci di gestire, potenzialmente in modo ottimale,
questioni reali, di norma conosciute solo in modo molto parziale.  Se la competenza è il
traguardo a cui il discente va condotto, l’IdR deve assumere come riferimento le
competenze dell’IRC (7 ) in rapporto ad altre discipline. La scelta della contestualizzazione
interdisciplinare (5) trova supporto esplicito anche nella recente nota CEI L’insegnamento
della religione cattolica: laboratorio di cultura e dialogo ; nonché tra le capacità di
imparare a imparare e le competenze imprenditoriali in assolvimento 

1

2

dell’obbligo di istruzione ; e tra le competenze in uscita dai licei , dagli istituti tecnici  e da
quelli professionali . Da tali documenti emerge la ricchezza del saper reciprocamente
integrare competenze di diverse discipline per risolvere una situazione-problema:
competenza che non può essere portata a maturazione al termine del secondo ciclo se 
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non inizia a essere alimentata durante il primo. Da quanto finora scritto emerge
l’importanza per l’IdR di considerare nella propria progettazione anche il profilo dello
studente in uscita dal rispettivo ordine e grado di scuola – profilo che offre il macrocontesto
della progettazione (3) – nonché le competenze trasversali (6; ossia, personale, sociale e
capacità di imparare a imparare; in materia di cittadinanza; imprenditoriale; in materia di
consapevolezza ed espressione culturali ). Tra queste, il metodo di Appunti IRC sotteso alla
tabella predilige, pur non certo in modo esclusivo, quelle in materia di cittadinanza e di
consapevolezza ed espressione culturali. Infatti, nell’accurato dettaglio di tali competenze-
chiave offerto dall’Unione Europea, è prevista anche la conoscenza e comprensione critica
delle religioni . 
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8

I riferimenti finora presentati consistono in documenti normativi su competenze che, di per
sé, forniscono indicazioni utili e necessarie a dettagliare la progettazione didattica al
massimo in riferimento a una classe-tipo di un certo ordine e grado di scuola. Perciò la
competenza che si intende sviluppare può essere correttamente qualificata come attesa.
Dalla lettura degli stessi documenti emerge che non si può parlare di competenza se non
davanti a una situazione-problema (1.2) nuova, del tutto o per la netta maggior parte, che
favorisca anzitutto l’attivazione (9.1) di risorse già acquisite e riconducibili alla  competenza
imprenditoriale o a quelle di problem solving come evidenziato 
rispettivamente per la scuola primaria , la scuola secondaria di primo grado  e il biennio di
quella di secondo grado  da un lato; i licei  e gli istituti tecnici con quelli professionali,
dall’altro .

9 10
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  Tra parentesi tonde nel corpo del testo sono indicati i numeri in cui si articola la tabella di progettazione in esame. 1

  «l’IRC deve non solo sviluppare nell’allievo le proprie competenze disciplinari, ma anche aiutarlo a farne una sintesi con quelle delle altre discipline, a partire da quelle con cui presenta maggiore
affinità tematica» (21).
2

  Cfr. DM 14/2024, all C. Rispettivamente «Individuare (…) relazioni tra fenomeni, eventi e concetti, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari» e «Individuare, affrontare e risolvere problemi
(…) utilizzando, secondo il tipo di problema, 
3

contenuti e metodi delle diverse discipline». 
 par. Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali, 1. Area metodologica.4

 «Riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono». DPR 88/2010, all. A, par. 2.1 Risultati di apprendimento
comuni a tutti i percorsi. 
5

«Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi». DM 92/2018, all. A,Il profilo di uscita dei percorsi di istruzione
professionale per le attività e gli insegnamenti di area generale.
6 

Anche intorno alla qualifica di trasversali la letteratura sulle competenze non è affatto univoca. Perciò la tabella in esame fa propria l’indicazione delle attuali Linee guida dei Percorsi per le
competenze trasversali e per l’orientamento, allegate al DM 774/2019. Al par. 3 Le competenze trasversali come traguardo formativo dei percorsi, vengono indicate come trasversali le quattro
competenze sopra elencate. Tali Linee guida costituiscono il documento sulle competenze trasversali più vincolante per la progettazione; e, se è rivolto anzitutto al secondo ciclo d’istruzione, 

7  

si afferma la necessità di sviluppare gradualmente tali competenze anche negli ordini inferiori di scuola. 
  Consiglio d’Europa, Quadro di riferimento delle competenze per una cultura della democrazia, paragrafo Conoscenza e comprensione critica del mondo: d- religioni, aprile 2018 (tr. it. agosto

2021). 
8

  «Dimostrare (…) spirito d’iniziativa»: DM 14/2024, all. A, Certificazione delle competenze al termine della scuola primaria9

  «Dimostrare spirito d’iniziativa (…) misurarsi con le novità e gli imprevisti»: DM 14/2024, all. B, Certificazione delle competenze al termine del primo ciclo d’istruzione. 10

  «Individuare, affrontare (…) problemi costruendo e verificando ipotesi, reperendo le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati (…) Scegliere tra opzioni diverse»: DM 14/2024
all.C, Certificazione delle competenze al termine dell’obbligo d’istruzione. Sono anche individuabili nelle seguenti competenze. 
11

  «Acquisire l'abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni»: DPR 89/2010, all. A, par. Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi
liceali, 2. Area logico-argomentativa. 
12

 «Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi; cogliere l'importanza
dell'orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi»: DPR 88/2010, all. A, par. 2.1 Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi (n.d.r. tecnici). Sic DM 92/2018, all. A, Il profilo di uscita dei
percorsi di istruzione professionale per le attività e gli insegnamenti di area generale. 

13 
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La situazione-problema deve anche favorire lo sviluppo delle competenze attraverso la
costruzione dei saperi (9.2), con particolare attenzione all’originalità, nella scuola primaria ;
e alla creatività, sia nel primo , che nel secondo grado della secondaria ; e infine, un
processo di metacognizione, che sviluppi adeguatamente la capacità di imparare a
imparare. 

14

15 16

È soltanto il docente che, conoscendo una specifica classe e i suoi singoli allievi, può e deve
procedere ulteriormente nel dettaglio della progettazione didattica. Da qui la necessità di
analizzare bene il microcontesto (3) della classe per la quale si progetta e di configurare i
bisogni formativi/educativi dei suoi allievi, eleggendone uno (1.1). Perciò la competenza che
si intende sviluppare può essere correttamente qualificata come personale. I documenti
normativi qui considerati legittimano questa impostazione, presentando competenze
chiamate a svilupparsi in parte attraverso la costruzione dei saperi (9.2), sia nel primo , che
nel secondo ciclo ; del resto, il dettaglio del prodotto finale (1.3) può essere adeguatamente
definito solo con riferimento agli allievi che sono chiamati a produrlo, connotandolo
appunto personalmente. 

17

18

Tuttavia gli stessi documenti normativi legittimano un’impostazione personalista
soprattutto presentando competenze di metacognizione (9.3) per la scuola primaria , la
secondaria di primo grado , il biennio di quella di secondo grado , con un’attenzione
ulteriore agli istituti tecnici e a quelli professionali . 

19

20 21

22

  «Dimostrare originalità. Realizzare semplici progetti»: DM 14/2024, all. A, Competenza imprenditoriale.14

  «Produrre idee e progetti creativi»: DM 14/2024, all. B, Competenza imprenditoriale. 15

   «Comunicare e rappresentare creativamente eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni»: DM 14/2024, all. C, Competenza in materia di
consapevolezza ed espressione culturali.
16

 «In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento, esprimersi negli ambiti più congeniali»: DM 14/2024, all. A 17 

e B, Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 
  Nel lungo termine, «Elaborare e realizzare progetti riguardanti le proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le proprie conoscenze per stabilire obiettivi significativi e realistici»: DM 14/2024,

all. C, Competenza imprenditoriale; e «Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali (…) e di potersi aggiornare lungo
l'intero arco della propria vita»: DPR 89/2010, all. A, 1. Area metodologica. 

18

  «Riflettere sulle proprie scelte»: DM 14/2024, all. A, Competenza imprenditoriale. 19

  «Riflettere su sè stesso (…) Orientare le proprie scelte in modo consapevole»: DM 14/2024, all. B, Competenza imprenditoriale. 20

  «Sviluppare fiducia nei propri mezzi, valutare i propri punti critici, potenzialità e risorse (…) imparare delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro»: DM 14/2024, all. C,
Capacità di imparare a imparare. 
21

  «Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e
professionali»: DPR 88/2010, all. A, par. 2.1 Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi (n.d.r. tecnici). Sic DM 92/2018, all. A, Il profilo di uscita dei percorsi di istruzione professionale per le
attività e gli insegnamenti di area generale. 

22 
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version=1.0&t=1570548388496 
Presidente della Repubblica. (2010). 
Decreto n.88 del 15 marzo 2010, Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto‐
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. (10G0110).
https://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/DECRETO%20LEGGE%2088%20DEL%202010.pdf 
Decreto n.89 del 15 marzo 2010, Regolamento recante revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma dell'articolo
64, comma 4, del decreto‐legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. (10G0111).
https://www.istruzione.it/alternanza/allegati/NORMATIVA%20ASL/DECRETO%20LEGGE%2089%20DEL%202010.pdf 

Riccardo Guida
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Introduzione

LA SCINTILLA DI VITA
APPRENDERE LA CREAZIONE ATTRAVERSO LA

CURA DEL CREATO

La progettazione educativo-didattica si configura come un

processo di tras-formazione, con al centro i bisogni formativi ed

educativi del discente, favorendo un sapere che orienti nella

complessità del vivere quotidiano (Bigoni 2026). In una

progettazione che pone l’ambiente come interlocutore privilegiato,

l'osservazione esplorativa e manipolativa diventa l'asse portante

della conoscenza. Nell’alveo dell’Outdoor Education, (Farné, R.;

Agostini, F.,2014) il giardino diventa un’aula diffusa dove il bambino

è ricercatore attivo. Per l'IRC questo approccio si traduce in una

pedagogia dello stupore: toccare la ruvidità di una corteccia,

osservare il microcosmo di un formicaio o manipolare la terra

umida diventano atti di scoperta della vita nel suo farsi. Il concetto

astratto di Creato si incarna nell'esperienza concreta,

permettendo al bambino di sviluppare un'ecologia integrale che

unisca rispetto per la natura, cura per l'altro e senso di gratitudine

verso l'origine della vita, trasformando l'esperienza all'aperto in

una forma embrionale di contemplazione.

SCUOLA DELL’INFANZIA
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QUADRO DI PROGETTAZIONE
L’osservazione di alcuni bambini che, durante il
gioco in giardino, schiacciano
sistematicamente piccoli insetti, non va letta
come una semplice mancanza di regole, bensì
come un’opportunità ermeneutica. Emerge il
bisogno educativo di incontrare la vita nella sua
alterità e fragilità. In questa età (3-5 anni) il
bambino possiede un potenziale religioso
latente (Cavalletti, 2000): il bisogno formativo è
il passaggio da una postura di dominio
distruttivo a una capacità di scorgere la scintilla
di vita presente in ogni creatura. L’opportunità
ermeneutica si attiva attraverso una sfida
maieutica: "In giardino vive un popolo di piccoli
abitanti portatori di un segreto potentissimo,
che svanisce se li schiacciamo. Qual è, e come
possiamo custodirlo?”. Questa domanda invita
a scoprire una forza che va oltre l'apparenza
fisica. L'azione competente si concretizza, nel
tempo e nel dispiegarsi delle attività didattiche,
nella realizzazione di un Micro-Museo della Vita
Invisibile, progetto nel quale i bambini si tras-
formano in curatori del mistero.
Attraverso habitat ricostruiti e documentazioni
grafiche e fotografiche, raccontano ai visitatori,
in occasioni dedicate alla condivisione tra
scuola e famiglia, il valore incommensurabile
della vita.

LE TRE FASI DEL PERCORSO
Dall'esplorazione alla capacità di ricreare un
ambiente favorevole alla vita.

1. Attivazione: la scatola del silenzio 
L'insegnante introduce in cerchio una scatola,
contenente una lente d'ingrandimento e un
piccolo insetto vivo, in un contenitore
trasparente. Senza spiegazioni ma con l'invito
ad osservare, e ad avvicinarsi a turno per
indagare più da vicino, il docente guida il
momento con alcune domande, invitando alla
condivisione di ciò che è stato osservato, per
costruire un patrimonio comune di informazioni,
impressioni ed esperienze,e innescando una
riflessione ad un livello più profondo: "Cosa fa
muovere le zampe di questa creatura? 

Dove nasconde la forza che la fa correre?".Si
riattivano le conoscenze pregresse, derivanti
anch'esse dall'esperienza che in qualche modo
aveva già posto in relazione i bambini con gli
animali del giardino; tuttavia, esse non vengono
confermate ma rinnovate da un inedito modo di
interagire. L'osservazione e la relativa
verbalizzazione possono essere rinforzate da una
lettura che consolidi le conoscenze e renda
ragione dell'importanza delle piccole vite appena
incontrate, come l'ape (Hall, 2019), o altri insetti
comunemente sotto gli occhi dei bambini, come
le formiche (Corman, 2020): si scoprirà che
possono essere esempi di socializzazione e ordine,
lo stesso che pervade ogni aspetto della natura,
pensata con attenzione.
2. Sviluppo delle competenze: creatori di ambienti
fecondi. Dopo aver individuato una porzione di
giardino utile allo scopo, creiamo insieme ai
bambini delle bombe di semi, per poter offrire ai
nostri nuovi amici un ambiente adatto alla
diffusione vita. Mescolando terriccio, argilla, acqua
e semi, i bambini partecipano con le loro mani
alla creazione di un ambiente buono e bello,
rendendo la manipolazione un'attività dal valore
simbolico: il giardino è un piccolo Eden in cui
continuare ad osservare la meraviglia della vita,
prendendosene cura e documentando quanto
osservato e vissuto.
3 Metacognizione: racconti e Racconto. In un
setting di circle time, l'insegnante innesca la
conversazione che mira a riconoscere il valore di
ciò che è stato realizzato, attraverso un conflitto
cognitivo: "Perché la vita è preziosa se è così
piccola da poter essere distrutta senza fatica?".
Nel dialogo, emerge la consapevolezza che il
valore non dipende dalla grandezza.  La
cooperazione permette di integrare le diverse
intuizioni nate dalle esperienze, superando la
frammentarietà delle informazioni in favore di una
visione globale: l'insetto porta in sé lo stesso
mistero che abita noi. È a questo punto che può
essere introdotto il racconto della creazione
secondo il libro della Genesi, che diventa una
narrazione in cui riconoscersi, perché già sono
stato e sono custode di un giardino che io stesso
ho contribuito a creare (Langen, Hoffman 2025).
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Attraverso il disegno o il racconto orale collettivo, i
bambini esprimono il loro vissuto: "Prima io
calpestavo, ora io guardo". Questa narrazione del
sé, arricchita dagli elementi della narrazione
biblica, è l'espressione sintetica del cambiamento
avvenuto nel loro modo di vedere e abitare il
mondo.

La valutazione
Valutare la competenza significa osservare come
gli apprendimenti si trasformino in una capacità
di agire in situazione con autonomia e
responsabilità. Oltre i traguardi disciplinari,
puntiamo alla competenza personale,
l'improgettabile precipitato esistenziale (Bigoni
2026). Si tratta dello scarto di lato che avviene
quando il bambino, nel segreto della sua libertà,
matura un cambiamento consapevole della
postura del sé, passando dall'essere
padrone/distruttore all'essere ospite/custode.
Questo cambiamento ontologico non è
programmabile, ma è l'esito di un incontro
autentico tra la proposta docente e la risposta
libera dell’alunno di fronte alla scintilla vitale.
"Durante il gioco in cortile, un compagno sta per
calpestare una formica dicendo che è brutta e
fastidiosa. Tu cosa fai e quali parole del nostro
percorso useresti per spiegargli il segreto che
quella formica porta con sé?".
ll bambino è chiamato a gestire un compito
complesso, attivando non solo ciò che sa, ma la
sua nuova postura. Sarà possibile tradurre
l'osservazione della risposta (verbale, grafica o in
situazione) in una tabella, nella quale la
competenza personale sarà testimoniata da verbi
d'azione che riflettono la trasformazione del sé:
interpreta i segni della vita oltre l'apparenza fisica;
coglie il legame profondo tra sé, l'altro e il
Creatore; rispetta la dignità di ogni creatura come
atto di responsabilità autonoma; manifesta uno
sguardo di stupore riconoscente.

CONCLUSIONE
La scoperta della scintilla di vita non è un punto di
arrivo disciplinare, ma il fondamento per una
cittadinanza consapevole e spirituale. Insegnare a
scorgere il sacro nel minimo significa educare
uomini e donne capaci di abitare il mondo non
come padroni, ma come custodi responsabili del
dono della vita.

Donatella Corveddu
Martina Ricca

Bigoni, L. (2026), In principio sempre la tabella, in Agorà IRC – Rivista di approfondimento professionale, n.2 pp. 6-8.
Farné, R.; Agostini, F. (2014). Outdoor Education. L'educazione si-cura all'aperto, Junior. 
Cavalletti, S. (2000). Il potenziale religioso del bambino: Descrizione di un'esperienza con un bambino da 3 a 6 anni, Edizioni Città Nuova.
Hall, K.; Arsenault, I.; Genovesi, G. (2019) Vita da ape, Terre di Mezzo.
Corman, C. (2020), I segreti degli insetti, La Margherita Edizioni. 
Langen, A.; Hoffman, M. (2025), La meravigliosa storia della creazione, Edizioni Paoline.
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Introduzione

EDUCATI AD EDUCARE ALLA CURA

L’educazione al rispetto verso l’ambiente non rappresenta soltanto
un tema trasversale, ma si configura come un cardine
fondamentale per promuovere lo sviluppo di atteggiamenti di
attenzione e di responsabilità verso la tutela del territorio.
La scuola primaria, in quanto luogo privilegiato di socializzazione
attiva, è chiamata a promuovere una consapevolezza autentica
della salvaguardia dell’habitat inteso come bene comune.
La prospettiva educativa non può che far riferimento a diversi
documenti ministeriali ed europei. In questo quadro,
l'Insegnamento della Religione Cattolica offre un contributo
specifico alla piena formazione della persona e, attraverso le
Indicazioni Nazionali (DPR 11/02/2010), delinea quei traguardi per lo
sviluppo delle competenze orientati a far riconoscere il creato
come un dono da preservare e valorizzare.
Le linee guida delle Indicazioni Nazionali e i Nuovi Scenari del 2018
sottolineano la necessità di formare cittadini consapevoli e capaci
di affrontare le sfide di un mondo in rapida evoluzione attraverso
l'acquisizione di competenze di cittadinanza attiva.
Parallelamente, l’Agenda 2030 fa da orizzonte educativo. Da
questa vengono presi in considerazione il Goal 12 (Consumo e
produzione responsabili) e il Goal 15 (Vita sulla terra), che
promuovono uno sviluppo sostenibile fondato su una
consapevolezza della cura, capace di superare la cultura dello
spreco e di favorire pratiche concrete di riutilizzo e sostenibilità.

SCUOLA PRIMARIA | CLASSE TERZA
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Quadro di progettazione

La presente unità di apprendimento è rivolta a
una classe terza della scuola primaria e si
articola attraverso un approccio
interdisciplinare (IRC, Italiano, Arte e
Immagine, Tecnologia ed Educazione Civica)
finalizzato a promuovere comportamenti
responsabili e consapevoli nella gestione degli
spazi comuni.
La situazione-problema viene individuata in
occasione della Giornata della Terra, in cui gli
alunni sono chiamati a realizzare un percorso
espositivo immersivo dal titolo Educati ad
educare alla cura, volto a stimolare una
riflessione critica delle proprie abitudini. 
L’allestimento della mostra finale prevede la
realizzazione di pannelli illustrativi dedicati alle
buone   pratiche ambientali (riciclo, riutilizzo dei
materiali, contrasto allo spreco dell’acqua e
tutela degli ambienti naturali). 
L'architettura del percorso poggia
sull'integrazione tra competenze disciplinari e
trasversali, con l’obiettivo di promuovere un
apprendimento autentico e significativo.

Struttura del percorso
La progettazione consente l’attualizzazione di
una didattica realmente inclusiva, capace di
proporre attività differenziate e personalizzate,
così da rispondere ai bisogni formativi di tutti gli
alunni, ponendoli al centro del processo di
costruzione del proprio sapere. A tal fine, risulta
essenziale predisporre un setting di
apprendimento flessibile, che favorisca il
confronto, l’attivazione delle competenze e la
rielaborazione degli apprendimenti (banchi ad
isola, tappeti del confronto, etc). 

a. L’attivazione dei prerequisiti. 
La fase iniziale prevede un Brainstorming a
partire dalla parola “cura” per mobilitare le
conoscenze pregresse e generare nuove idee.
Questa fase è supportata dall’utilizzo di una Tic
(ad es. WordArt). Segue la visione del video
Come prendersi cura dell'ambiente?, dedicato ai
temi dell’ambiente e della sostenibilità. Infine, la
fase di riflessione, confronto e condivisione viene
condotta attraverso il Circle time, che offre agli 

alunni uno spazio strutturato per esprimere idee,
emozioni e punti di vista.

b. La costruzione dei saperi.  
La riflessione sull’importanza della tutela
dell’ambiente prende avvio dalla figura di san
Francesco e dal Cantico delle Creature, testo
che offre una prospettiva valoriale capace di
ispirare negli alunni un atteggiamento di
rispetto e gratitudine verso il Creato.
Il cuore operativo dell’UdA è rappresentato dalla
didattica a stazioni, una metodologia che
prevede la suddivisione del tema per attività
differenziate, in cui la classe viene suddivisa in
piccoli gruppi che ruotano tra le diverse
postazioni. Questo approccio didattico, che
prevede compiti, materiali e obiettivi specifici
per ogni stazione, permette di analizzare
l’argomento da prospettive diverse,
promuovendo un lavoro cooperativo,
l’engagement e favorendo un apprendimento
multimodale e differenziato.
Le quattro stazioni sono strutturate secondo la
seguente scansione operativa:
1. Creazione di flashcards sugli elementi naturali
del Cantico delle Creature.
2. Attività interattiva digitale tramite
LearningApps focalizzata sull'ascolto di un brano
sulla Terra e sul completamento di un testo per
accertare la comprensione del contenuto
proposto.
3. Attività di approfondimento di gruppo
attraverso la risoluzione di un cruciverba per
scoprire le parole chiave della sostenibilità
(Ridurre, Riusare, Riciclare).
4. Riflessione mediante comandamenti rossi e
verdi ispirati all'Enciclica Laudato Sì di Papa
Francesco. Gli alunni realizzano due tavolette:
una rossa con i comportamenti errati e una
verde con quelli a tutela dell’ambiente.

c. Laboratorio creativo. 
Nell’ambito dell’IRC gli alunni realizzano pannelli
illustrativi del Cantico delle Creature, utilizzando
materiali da riciclo, collegati ai pannelli realizzati
da Arte e immagine sui comportamenti
adeguati alla salvaguardia del pianeta.



13

Agorà IRC n. 4, aprile 2026

Il contributo della disciplina di Italiano è rivolta
alla predisposizione   delle didascalie, mentre
Tecnologia si dedica all’assemblaggio e alla
strutturazione dei materiali. Infine, Educazione
Civica coordina l’allestimento della mostra
conclusiva.

La metacognizione.
La dimensione metacognizione è attivata
attraverso un momento strutturato di
debriefing, durante il quale gli alunni
ripercorrono il percorso svolto, riflettono e si
confrontano sui propri comportamenti
quotidiani. Questo processo consente di
valutare come piccole azioni personali possano
contribuire concretamente alla salvaguardia
del pianeta e alla sua conservazione per le
generazioni future. 

La valutazione.
La valutazione degli apprendimenti e delle
competenze si fonda sulla condivisione dei criteri
tra il team docente e con gli alunni, mediante la
predisposizione di griglie di osservazione della
rubrica formativa (o di processo) e della rubrica
sommativa (o di prodotto).
Le competenze di riferimento includono:

IRC - Indicazioni Nazionali per l'IRC: 
a. primo traguardo per lo sviluppo delle
competenze (L’alunno riflette su Dio
Creatore e Padre ….); 
b. gli obiettivi di apprendimento tematici
(Dio e l’uomo e La Bibbia e le altre fonti).

Competenze trasversali - Raccomandazioni del
2018: 

a. Competenza personale, sociale e
capacità di imparare ad imparare; 
b. Competenza in materia di cittadinanza.

l percorso si conclude con l'autovalutazione
degli alunni, che riflettono sul proprio operato e
apprendimento, e degli insegnanti, che sono
coinvolti in un feedback sul lavoro proposto e sui
miglioramenti da apportare.

Conclusioni
Il lavoro proposto si configura come una
progettualità didattica attiva e consapevole,
che trova la propria piena espressione nella
mostra finale, intesa quale artefatto educativo
capace di rendere visibile il percorso svolto e di
promuovere una riflessione condivisa. Gli alunni,
coinvolti in un apprendimento al tempo stesso
creativo e cooperativo, assumono
progressivamente il ruolo di protagonisti
responsabili, riconoscendo come il loro impegno
quotidiano possa tradursi in comportamenti
concreti di cura e tutela dell’ambiente.
Le attività laboratoriali, le metodologie
cooperative e l’impiego di strumenti inclusivi
hanno consentito a ciascun alunno di trovare un
proprio spazio di partecipazione significativa,
contribuendo in modo consapevole alla
costruzione del progetto e alla realizzazione del
prodotto finale.

Come prendersi cura dell'ambiente? - 10 consigli per prendersi cura dell'ambiente. Smile and Learn-Italiano. Youtube (2023). https://www.youtube.com/watch?
v=aLCuY8sjr98
Consiglio dell'Unione Europea (2018), Raccomandazione del Consiglio relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente. 
Gruppo DinamicaMente (a cura di).  (2025). Bussola didattica. Tutte le metodologie, i metodi e le strategie didattiche per la scuola secondaria. 
MIM. (2018). Indicazioni nazionali e nuovi scenari.
ONU. (2015). Trasformare il nostro mondo: l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.
PAPA FRANCESCO. (2015).  Lettera enciclica Laudato si’ sulla cura della casa comune. Libreria Editrice Vaticana.
Presidente della Repubblica Italiana. Indicazioni Nazionali per l'Insegnamento della Religione Cattolica. D.P.R. 11 febbraio 2010. 
Pham-Bouwens,  M.L ; Brocoli S. (2019). L’atelier del riciclo. Edizioni del Borgo 
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Introduzione

TUTTO IL BELLO CHE C’È 

Tra le numerose prospettive di tutela dell’ambiente naturale e
umano offerte dalla Laudato Si’, in ambito scolastico può essere
particolarmente generativa l’idea che l’apertura allo stupore e alla
meraviglia, il senso di intima connessione con tutto ciò che esiste
e il saper parlare il linguaggio della bellezza facciano scaturire in
maniera spontanea un atteggiamento di sobrietà e cura; come se
racchiudessero in sé un antidoto agli atteggiamenti di dominio,
sfruttamento e incapacità di porre un limite agli interessi
immediati che caratterizzano il nostro tempo (LS 11).
 La presente progettazione si struttura a partire da quest’idea di
fondo e nasce dal desiderio di incontrare, attraverso tale
prospettiva, il bisogno che osserviamo nei nostri studenti di posare
lo sguardo su realtà che non destino in loro preoccupazione e
mancanza di speranza. L’intento è quindi quello di promuovere le
competenze di cittadinanza attiva e di educazione ambientale,
suscitando un atteggiamento di cura che nasca da un senso di
meraviglia e di interconnessione con ciò che esiste, tenendo conto
di una prospettiva interreligiosa.
 Le metodologie didattiche scelte sono fondate sul coinvolgimento
degli studenti (lezione dialogata), sulla cooperazione e
l’apprendimento condiviso (jigsaw) e sulla possibilità di esprimere
sé stessi attraverso la creatività (laboratorio di scrittura creativa
degli haiku e illustrazione del testo poetico). 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO | CLASSE TERZA
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Quadro di progettazione
 La progettazione è pensata per una classe III
della scuola secondaria di primo grado ed è
basata sulle Indicazioni Nazionali (DPR
11/2/2010).   Rispetto agli obiettivi di
apprendimento si fa riferimento alla
conoscenza dei linguaggi specifici della fede,
mentre per la competenza disciplinare alle
domande dell’uomo e alla ricerca religiosa. Il
percorso mira inoltre a promuovere le
competenze trasversali (Raccomandazioni
Europee del 2018), in particolare la competenza
personale, sociale, capacità di imparare ad
imparare, la cittadinanza attiva e   la
competenza digitale.
L’Unità di apprendimento ha una durata di sei
ore ed è strutturata in chiave interdisciplinare,
coinvolgendo gli insegnamenti di religione
cattolica, italiano e arte e immagine.
Il bisogno educativo da cui nasce la
progettazione è lo stato di preoccupazione
espresso dalla classe riguardo alla questione
ambientale e al futuro.   Traspare un senso di
frustrazione e di   sconforto di fronte a un
ambiente che sembra essere sempre più in
difficoltà, dove le scelte quotidiane, come la
raccolta differenziata o il riciclo, sembrano
irrilevanti di fronte alla vastità del problema. 
A partire da tali interrogativi è stato progettato
un percorso didattico che metta al centro la
bellezza della natura e che proponga agli
studenti di coltivare uno sguardo che sappia
stupirsi e meravigliarsi, nella convinzione che da
esso possa nascere un atteggiamento di cura e
un sentimento di speranza. Il prodotto finale
previsto, l’albero degli haiku, sarà presentato
alle altre classi dell’Istituto in occasione della
manifestazione del 5 giugno, Giornata Mondiale
dell’Ambiente.   

Fasi della progettazione

Fase di attivazione
La fase di attivazione cognitiva, che si svolge in
un’ora di lezione dialogata, introduce il percorso
e permette di verificare i prerequisiti in ingresso. 

La lezione dialogata è introdotta da un breve
video che riporta le dichiarazioni dell’astronauta
Glover in viaggio verso la luna:

(https://www.rainews.it/video/2026/04/lastrona
uta-glover-in-viaggio-verso-la-luna-siete-su-
questa-astronave-chiamata-terra-8fe77021-
dd9d-45e3-af22-337f197cfb8e.html). 

A partire dalle sollecitazioni emerse dal video il
docente pone delle domande stimolo e riporta
le risposte, sintetizzate, su una pagina
Witheboard di Canva. 
Si procede in questo modo a una valutazione iniziale
di tipo diagnostico che  metta al centro la bellezza
della natura e che proponga agli studenti di coltivare
uno sguardo che sappia stupirsi e meravigliarsi, nella
convinzione che da esso possa nascere un
atteggiamento di cura e un sentimento di speranza. Il
prodotto finale previsto, l’albero degli haiku, sarà
presentato alle altre classi dell’Istituto in occasione
della manifestazione del 5 giugno,  riguarda la
conoscenza di elementi fondanti del rapporto con il
creato nelle religioni monoteiste e orientali. Nella
seconda parte dell’ora il docente introduce la Laudato
Si’ di papa Francesco e dopo aver letto, commentato
e discusso con gli studenti il n. 11, illustra il percorso
dell’UDA nelle sue varie fasi.

Fase dell’ espressione delle competenze attraverso
la costruzione dei saperi:
La costruzione dei saperi è stata progettata in chiave
inclusiva e collaborativa. Si è scelto infatti, nelle prime
due ore di attività, di utilizzare il Jigsaw (puzzle), una
strategia di cooperative learning che genera una
interdipendenza positiva tra i membri del gruppo,
poiché l’obiettivo è raggiungibile solo attraverso
l’impegno di tutti. L’insegnante, dopo aver introdotto la
tematica generale, divide la classe in gruppi
eterogenei di studenti (gruppo base):

In ciascun gruppo base a ogni studente è
consegnato un testo da studiare e approfondire
appartenente a una diversa tradizione religiosa
(induismo: inno alla terra; buddhismo: poesie zen;
ebraismo: salmo 104 (103); cristianesimo: Cantico
delle creature, islam: Sura 16, 10-16)



Gli studenti legano infine le loro creazioni ai rami di
un albero del cortile della scuola e le condividono
con gli altri studenti e gli insegnanti in occasione  
della manifestazione per la Giornata  Mondiale
dell’Ambiente.
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Nella seconda parte dell’ora si formano i gruppi
di esperti, cioè gruppi di studenti che hanno
approfondito la stessa parte di argomento, in
modo da condividere quanto compreso e
confrontarsi.
Ritorno al gruppo base. Ognuno torna dal
gruppo originario arricchito dalle informazioni e
dai chiarimenti scaturiti dal gruppo di esperti.
Per indirizzare il lavoro di condivisione nei
gruppi base in vista della realizzazione del
prodotto finale,   il docente consegna una
griglia con alcune domande guida, identiche
per ogni gruppo, relative ai temi studiati, ad
esempio:   Quali sono gli elementi naturali
ricorrenti? In che modo l’uomo si relaziona alla
natura? Quali sono le emozioni prevalenti?

Utilizzando l’applicazione Padlet il docente crea
una lavagna virtuale sulla quale saranno riportate
le risposte di ogni gruppo, che possono essere
oggetto di una valutazione formativa.
Il prodotto finale prevede la realizzazione
dell’albero degli haiku. 
La realizzazione degli haiku inizia con il gioco «Se
fosse… » (Se la primavera fosse… un colore, un
frutto, un gioco, un indumento, un oggetto, una
festa, un cibo, un odore, un animale, un’attività…):
ogni studente partecipa scrivendo la propria
risposta su un foglio predisposto in precedenza.
Questo gioco mira ad allenare la capacità di
accorgersi di ciò che si percepisce e a catturare la
bellezza nell’istante presente.
Terminato il gioco, il docente presenta la poetica
dell’haiku, illustrando con degli esempi la tecnica
di questo tipo di componimento. Nell’ora di italiano
ogni studente crea il proprio haiku e lo condivide 
con la classe. Durante
la lezione di arte e
immagine lo trascrive
in bella grafia su un
cartoncino e lo illustra.

Terza fase del percorso è quella
di metacognizione. La  classe e 
i docenti ritornano sul percorso
svolto e lo socializzano per
prenderne consapevolezza e
coglierne la significatività per la
propria vita.

Valutazione
La valutazione, nelle sue varie fasi, permette al
docente sia di cogliere l'avvenuta acquisizione
dei contenuti relativi al rapporto tra religioni e
natura, sia di verificare l’acquisizione/sviluppo
delle competenze trasversali individuate in
fase di progettazione.   All’interno dell’unità di
apprendimento la fase di valutazione si
conclude con un momento di autovalutazione
da parte di studenti e docenti, qualeoccasione
ulteriore di riflessione di quanto appreso e
maturato. 

Loredana Giamei
Cinzia Paiuzza

Gli Haiku raffigurati sono stati realizzati da alcuni studenti dell'Istituto Sociale di Torino. Per imparare a scrivere gli haiku abbiamo utilizzato il libro I miei primi
haiku, ed. L’ippocampo.

Conclusione
La progettazione didattica proposta
consente di creare uno spazio di
dialogo tra l’educazione ambientale,
la letteratura, l’arte e le diverse
religioni.
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Introduzione

BIO-CONTEMPLATTIVI 
la protezione della biodiversità come

responsabilità globale

Scuola secondaria di secondo grado – classe quarta
L'ecologia integrale, concetto cardine dell'enciclica “Laudato si’” di
Papa Francesco, è un approccio che unisce la salvaguardia
ambientale alla giustizia sociale, economica e culturale. Sostiene
che "tutto è connesso", affrontando crisi ambientali e umane come
un unico problema, superando la sola tutela della natura per
integrare la cura dei poveri e il bene comune. 
L'Articolo 9 della Costituzione italiana, modificato dalla Legge
Costituzionale n.1 del 11 febbraio 2022, prevede espressamente che
la tutela dell'ambiente, della biodiversità, degli ecosistemi e degli
animali rientri tra i principi fondamentali della nostra Carta, anche
nell'interesse delle future generazioni.
Infine vanno menzionate le nuove linee guida ministeriali relative
all’insegnamento dell’educazione civica, introdotto con la legge
92/2019, che, adottate con il DM 183/2024, individuano tra i tre
nuclei concettuali principali quello riguardante lo sviluppo
economico e la sostenibilità.

SECONDARIA DI SECONDO GRADO | CLASSE QUARTA
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Quadro di progettazione
Un’Unità di Apprendimento interdisciplinare
efficace nasce da un quadro progettuale chiaro
e coerente. Nel caso dell’UDA “Bio-
Contemplattivi”, dedicata alla protezione della
biodiversità come responsabilità globale, la
progettazione si struttura integrando bisogno
educativo, situazione-problema e prodotto
finale.
Risulta pertanto necessario partire dal
riconoscimento di un particolare bisogno
formativo espresso da un’intera classe quarta
di un liceo scientifico, strettamente intrecciato
ad un’emergenza ambientale, fortemente
radicata e particolarmente avvertita nel
territorio pugliese, ma purtroppo suscettibile di
un pericoloso allargamento a livello nazionale,
se non continentale, ovvero la crisi della xylella,
con la conseguente perdita di biodiversità, che
interpella gli studenti sul piano scientifico, etico
e civico. La situazione-problema sprona gli
alunni ad interrogarsi su quali strategie
adottare per tutelare il bene comune,
assumendo il ruolo di stakeholder consapevoli. Il
prodotto finale, consistente in un debate
pubblico sul tema, consente loro di tradurre
l’apprendimento in compito autentico,
fungendo da lievito sociale per una piena
assunzione di consapevolezza sul tema.
Il macrocontesto è quello del PECUP liceale (DPR
89/2010), con particolare riferimento all’area
logico-argomentativa; il microcontesto è una
classe eterogenea di 25 studenti, con un alunno
con DSA per il quale sono previsti i relativi
strumenti compensativi e misure dispensative,
in coerenza con il PDP elaborato dal Consiglio di
Classe. Il carattere interdisciplinare dell’UDA
progettata prevede il coinvolgimento, oltre che
dell’IRC, anche delle discipline di Scienze ed
Educazione civica, basandosi su di un solido
impianto socio-costruttivista a sfondo
personalista. Le competenze chiave per
l’apprendimento permanente della
Raccomandazione del Consiglio Europeo del 22
maggio 2018 qui previste sono: la competenza
personale, sociale e di imparare ad imparare,
quella in materia di cittadinanza e 

quella relativa al pensiero critico e alla
comunicazione. Sul piano disciplinare, l’IRC mira
a cogliere l’incidenza del cristianesimo nella
lettura critica della questione ecologica; le
Scienze approfondiscono i processi
ecosistemici; l’Educazione civica orienta alla
responsabilità istituzionale.

Le tre fasi del percorso
La fase di attivazione prevede la rilevazione dei
prerequisiti tramite 
brainstorming con l’obiettivo di far emergere la
conoscenza che gli studenti hanno dei 17
Obiettivi dell’Agenda 2030 per uno sviluppo
sostenibile, attraverso un utilizzo maturo e
consapevole dei dispositivi digitali presenti
nell’aula di informatica dell’Istituto, grazie a cui
poter giungere alla creazione di una bacheca
multimediale realizzata sulla piattaforma
digitale Linoit. In un’ora di tempo l’insegnante
stimola in tal modo la partecipazione della
classe ad una cocostruzione condivisa del
sapere che renda evidente dubbi, domande e
punti di vista dei ragazzi rispetto alla tematica
affrontata, facendo sì che ognuno possa
esprimersi in piena libertà, confidando
sull’ascolto attivo e attento degli altri, secondo
una dinamica di problem posing che,
sfruttando l’abilità del pensiero critico, agevoli
una chiara individuazione e concettualizzazione
dei vari aspetti della situazione problema
sfidante di partenza. 
Nella seconda fase, invece, si procede ad un
lavoro cooperativo grazie a cui riflettere
criticamente su quanto espresso sul tema dal
Magistero della Chiesa Cattolica e, in particolar
modo, dall’enciclica “Laudato si’” e
dall’esortazione apostolica “Laudate Deum” di
papa Francesco attraverso la metodologia del
Jigsaw. 
Pertanto la classe viene suddivisa in sei gruppi di
lavoro che studiano autonomamente a casa per poi
dividersi in quattro gruppi esperti che vanno ad
approfondire questi specifici aspetti della questione,
messi in evidenza dai documenti magisteriali, ovvero
inquinamento e cultura dello scarto, iniquità
planetaria, perdita di biodiversità e debolezza delle 



relazioni, per poi tornare ai gruppi originari e restituire
in classe quanto fatto, per un totale di due ore di
lavoro svolto a scuola.Infine, nella terza fase, che vede
coinvolte anche le altre discipline di Scienze ed
Educazione civica, si comincia
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con la necessariamente lunga e meticolosa
preparazione del debate, quale prodotto finale
dell’intera UDA, la cui mozione è la seguente: “THBT
(This house believes that) sia giusto che la tutela della
biodiversità diventi un capitolo di spesa di
responsabilità europea”; essa è stata così formulata
per stimolare gli studenti a meditare su quale sia il più
idoneo livello di azione e di decisione politica. Per
arrivare a tale risultato è però necessario che il
dibattito venga  adeguatamente preparato, per un
totale di quattro ore, attraverso una solida costruzione
delle argomentazioni delle squadre pro e contro,
frutto anche di quanto appreso nella precedente fase
dell’UDA, elaborando criticamente tutto quanto possa
venir fuori nel corso della discussione. 
Inoltre, per dare il giusto risalto al lavoro svolto, il
debate stesso deve essere anche adeguatamente
pubblicizzato all’interno della comunità scolastica,
soggetto ultimo dell’intera progettazione didattica,
spronata così a farne tesoro per accrescere la propria
sensibilità civica tanto da adottare atteggiamenti,
comportamenti e valori adeguati alla preservazione
dell’integrità dell’ambiente. Per lo svolgimento
concreto del debate, invece, che si conclude con le
motivazioni con cui gli studenti-giudici non
direttamente coinvolti in qualità di oratori assegnano
la vittoria all’una o all’altra squadra, sono previste due
ore di tempo.

La valutazione
Risulta del tutto evidente quanto una simile
impostazione permetta una valutazione al
contempo diagnostica, formativa e sommativa,
mediante l’impiego di rubriche di processo e di
prodotto appositamente create da parte del
docente per sfociare nell’autovalutazione e
dell’insegnante e degli  studenti, così da
promuovere, grazie ad un’attività di debriefing
dedicata e all’impiego di un apposito diario di
bordo, in tutti loro una consapevolezza
metacognitiva che permetta di migliorare in
parallelo tanto il processo di apprendimento
quanto quello di insegnamento, spostando il
focus della valutazione da una forma di mera
evaluation, incentrata unicamente sul risultato
finale del giudizio sintetico da attribuire a
ciascuno studente, ad una ben più utile di
assessment, che, come rivela la sua etimologia
latina assidere, si concentra su tutto il processo
formativo di accompagnamento e supporto del
discente al fine di renderlo poi pienamente
autonomo (si pensi in tal senso alla strategia
pedagogica dello scaffolding elaborata da
Jerome Bruner).

Conclusione
Al termine del percorso didattico progettato,
ogni alunno si troverà nelle condizioni di
maturare un atteggiamento bio-contemplattivo,
ovvero capace di coniugare l’attenzione
all’ambiente con il desiderio di contribuire ad
un’attiva e critica ecosostenbilità, unita ad un
atteggiamento di grata contemplazione della
natura.
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L’elezione di Israele
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     opo esserci occupati nella nostra rubrica mensile della Torah e delle feste ebraiche,
vogliamo adesso volgere il nostro sguardo alla scheda dedicata all’elezione di Israele, tema
estremamente affascinante e delicato, ma – questo va riconosciuto subito con grande
franchezza - suscettibile di essere facilmente frainteso o strumentalizzato in senso
barbaramente antigiudaico, soprattutto all’interno del complesso contesto geopolitico
attuale.
Occorre partire da uno specifico versetto biblico, quello di Gen 12,3b in cui la vocazione di
Abramo, primo uomo in tutta la Bibbia ad essere chiamato ebreo (ivrì), appare
incontestabilmente come una destinazione universale operata e voluta da Dio attraverso
un singolo: “In te si diranno benedette tutte le famiglie della terra”. L’elezione divina d’Israele,
pertanto, non deve mai essere intesa come contraria o comunque distante dall’universalità
dell’amore divino o come negazione del principio dell’uguaglianza universale dell’intero
genere umano, punto di arrivo di processi storici propri della modernità; né tale elezione si
può anche solo supporre che porti Israele a considerarsi superiore rispetto ad altri, quando
invece dalla lettura del testo biblico emerge con chiarezza che tale scelta è appunto
operata a favore di tutta l’umanità. Anzi, a bene vedere, già nei capitoli precedenti della
Genesi, segnatamente quelli dal sesto al nono, attraverso la figura di Noè, dunque in
un’epoca ben antecedente a quella di Abramo, vi è un’attenzione amorevole e universale di
Dio.
Nell’ebraismo, perciò, vi è una duplice struttura di alleanza e di elezione, articolata in
noachismo (alleanza con Noè e la sua discendenza) e mosaismo (alleanza di Mosè). 
Mentre chi entra nell’alleanza di Mosè è tenuto all’osservanza di 613 precetti (miṣwot), il
noachide (il discendente di Noè e quindi ogni uomo) è tenuto a rispettare sette precetti: 1)
istituzione di tribunali (ogni società umana ha bisogno di giustizia); 2) divieto di blasfemia;
3) divieto di idolatria; 4) divieto di adulterio; 5) divieto di omicidio; 6) divieto di furto; 7)
divieto di mangiare una parte di un animale vivo (divieto di crudeltà nei confronti degli
animali). 
Rispettando tali comandamenti il noachide entrerà nel mondo a venire, ossia avrà parte
alla vita eterna. Alcuni autori considerano l’alleanza noachide compatibile con tutte le
culture e con tutti i diversi modi di essere umani: in questo senso può davvero essere
definita universale.
Il messaggio fondamentale della Bibbia ebraica, infatti, è che l’universalità, il patto con Noè,
è solo il contesto e il preludio dell’irriducibile molteplicità delle culture. L’elezione di alcuni
uomini non è quindi in contrasto con quella degli altri. Questa idea è stata ampiamente
sviluppata da Rav Jonathan Sacks in Non nel nome di Dio: “L’unità in cielo crea diversità
sulla terra. Lo stesso vale per le civiltà. Il messaggio fondamentale della Bibbia ebraica è
che l’universalità – il patto con Noè – è solo il contesto e il preludio dell’irriducibile
molteplicità delle culture, quei sistemi di significato tramite i quali gli esseri umani hanno
cercato di comprendere il rapporto che li lega, il mondo e la sorgente dell’essere.
L’affermazione platonica dell’universalità della verità è valida quando la si applica alla
scienza e alla descrizione di ciò che è. Non lo è se la si applica all’etica, alla spiritualità e al
nostro senso di ciò che dovrebbe essere. Vi è una differenza tra physis e nomos, tra
descrizione e prescrizione, natura e cultura. Le culture sono come le lingue. Il mondo che
descrivono è lo stesso, ma i modi in cui lo fanno sono quasi infinitamente variabili” .1
Nella teologia cristiana la propria elezione non si sostituisce a quella d’Israele, ma la
completa, nel senso che realizza quell’apertura alle genti che è promessa a Israele; in tal
senso va superata e condannata ogni forma di sostituzionismo, come già illustrato nella
nostra prima rubrica. Come afferma il Concilio Vaticano II, infatti, “La Chiesa di Cristo infatti
riconosce che gli inizi della sua fede e della sua elezione si trovano già, secondo il mistero
divino della salvezza, nei patriarchi, in Mosè e nei profeti. Essa confessa che tutti i fedeli di
Cristo, figli di Abramo secondo la fede, sono inclusi nella vocazione di questo patriarca e
che la salvezza ecclesiale è misteriosamente prefigurata nell’esodo del popolo eletto dalla
terra di schiavitù.

D
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Per questo non può dimenticare che ha ricevuto la rivelazione dell’Antico Testamento per
mezzo di quel popolo con cui Dio, nella sua ineffabile misericordia, si è degnato di stringere
l’Antica Alleanza, e che essa stessa si nutre dalla radice dell’ulivo buono su cui sono stati
innestati i rami dell’ulivo selvatico che sono i gentili” (Nostra Aetate, 4). È questa la base che
consente la collaborazione tra ebrei e cristiani per «la riparazione del mondo» (il tikkun
olam) di cui tutta l’umanità ha così urgente bisogno.
Non mancano nel panorama editoriale italiano ottimi esempi in tal senso; si pensi, ad
esempio, a La Bibbia dell’amicizia, all’interno della quale si procede ad una vicendevole
scoperta della ricchezza della Parola di Dio frutto di una lettura comparata del testo sacro. 

J. Sacks, La dignità della differenza. Come evitare lo scontro delle civiltà, tr. di F. Paracchini, Garzanti, Milano 2004, 66.1

AA.VV. (2019-2021). La Bibbia dell’Amicizia. San Paolo.
Benamozegh, E. (2006). Il noachismo. Marietti. 
Benamozegh, E. (2016). Israele e l’umanità. Marietti. 
Sacks, J. (2017). Non nel nome di Dio. Confrontarsi con la violenza religiosa. Giuntina. 
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Lo stato giuridico dell’insegnante di
Religione Cattolica
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L'evoluzione storica: dal 1929 al sistema neoconcordatario
Il percorso giuridico dell'insegnante di religione cattolica ha subito una trasformazione
radicale nel corso del Novecento e nei primi anni Duemila. In origine, il Concordato del 1929
si focalizzava principalmente sulla figura del docente, individuato dall’autorità
ecclesiastica. Per insegnare, i laici dovevano possedere un certificato di idoneità e i religiosi
un'approvazione, la cui revoca comportava l'immediata perdita della facoltà di insegnare.
Non erano richiesti titoli di studio specifici oltre al riconoscimento ad esercitare la
professione mediante il mandato del vescovo.
Con la revisione concordataria del 1984 e le successive Intese del 1985, del 1990 e del 2012, il
sistema è mutato, ponendo l’accento anche sulla formazione, che diventa un elemento
peculiare per l’esercizio della professione. Sebbene l’idoneità rimanga un pilastro, sono stati
introdotti degli specifici profili di qualificazione professionale. Dall’anno scolastico 1990-91, il
possesso di titoli di studio specifici (come il Baccalaureato in teologia o nelle altre discipline
ecclesiastiche, la Laurea Magistrale in Scienze Religiose, etc…) è divenuto obbligatorio. Chi
ne è privo può essere assunto solo per supplenze temporanee, senza che il servizio sia
valido ai fini della ricostruzione di carriera (Cicatelli, 2015, pp. 59-60).

Idoneità e nomina d’intesa
Oggi l'accesso all'insegnamento della religione cattolica poggia su due requisiti
imprescindibili. Il primo è l'idoneità ecclesiastica rilasciata dall'ordinario diocesano, il quale
attesta l'appartenenza ecclesiale e l'attendibilità del docente come testimone della fede
cattolica. È un presupposto indispensabile e necessario per esercitare la docenza e la sua
revoca impedisce la prosecuzione del servizio.
I canoni 804 e 805 del Codice di Diritto Canonico fissano i criteri riguardanti il
riconoscimento dell’idoneità e il mantenimento della stessa: nella fattispecie, i docenti di
religione cattolica devono distinguersi per retta dottrina, per testimonianza di vita cristiana
e per abilità pedagogica.
Il secondo requisito è la nomina d'intesa, che consiste nell'accordo tra l’autorità scolastica e
l’autorità ecclesiastica sulla collocazione del docente al fine di formalizzare la sua
assunzione. 
Per i docenti non di ruolo, l'intesa riguarda il nominativo del docente individuato e
riconosciuto idoneo, la sede scolastica in cui esercitare la professione e l'orario di servizio;
per quelli di ruolo, invece, riguarda essenzialmente la sede di servizio. (Cicatelli, 2015, pp.
60-62).

La svolta della Legge 186/2003: l’istituzione dei ruoli
La vera rivoluzione giuridica è avvenuta con la Legge 18 luglio 2003, n. 186, che ha
istituito due distinti ruoli regionali, uno per la scuola dell'infanzia e primaria e uno per
la secondaria di primo e secondo grado. 
La Legge ha delineato un assetto normativo preciso per gli insegnanti di ruolo,
stabilendo, innanzitutto, che l'assunzione a tempo indeterminato avvenga
esclusivamente tramite concorso. La struttura dei ruoli è organizzata su base
regionale e la dotazione organica è fissata per legge nella misura del 70% dei posti
disponibili, lasciando il restante 30% alla gestione mediante incarichi annuali. Un
aspetto peculiare riguarda la titolarità: i docenti di ruolo non appartengono alla
singola scuola ma all'organico regionale che, a causa del vincolo dell'idoneità,
coincide nei fatti con il territorio diocesano. Per questo motivo, l'assegnazione alla
sede avviene attraverso l'istituto dell'utilizzazione, che si intende confermata
automaticamente di anno in anno qualora permangano i requisiti necessari. 
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La normativa prevede, inoltre, una mobilità limitata, consentendo il passaggio
esclusivamente tra i due ruoli del settore (infanzia/primaria e secondaria di primo e
secondo grado) e non verso altre materie d'insegnamento.
In fase di mobilità, inoltre, i docenti di religione cattolica possono presentare
domanda di mobilità territoriale all’interno della stessa regione o verso diversa
regione. Per transitare nel contingente di una diocesi diversa all'interno della stessa
regione, al momento della domanda i docenti devono aver maturato almeno due
anni di anzianità giuridica di servizio in ruolo. Qualora, invece, si intenda presentare
domanda di mobilità verso, con la conseguente assegnazione al contingente di una
diocesi diversa, il requisito di anzianità richiesto sale a tre anni. In ogni caso, lo
spostamento effettivo rimane subordinato al possesso dell’idoneità per la diocesi di
destinazione e con nomina d'intesa con l'autorità ecclesiastica competente. 

I punti chiave previsti dalla normativa, dunque, sono riassumibili come segue:
accesso per concorso: l'assunzione a tempo indeterminato avviene tramite concorso;
dotazione organica: fissata al 70% dei posti disponibili. Il restante 30% rimane destinato
a incarichi annuali;
titolarità e utilizzazione: gli insegnanti di religione cattolica di ruolo sono titolari su un
organico regionale (di fatto diocesano per via dell'idoneità); ogni anno vengono
confermati nella sede tramite utilizzazione;
mobilità limitata: a differenza degli altri docenti, possono chiedere il passaggio solo tra i
due ruoli previsti per l'insegnamento della religione cattolica, non verso altre materie. È
possibile, inoltre, transitare nel contingente di un’altra diocesi all’interno della stessa
regione o in una diversa (Cicatelli, 2015, pp. 63-67).

Gli insegnanti di religione cattolica non di ruolo: con o senza ricostuzione di carriera
Per i docenti di religione cattolica non immessi in ruolo a seguito di concorso, lo stato
giuridico varia in base all'anzianità e alle ore di servizio, dando origine alla distinzione tra
insegnanti con e senza ricostruzione di carriera.
I docenti con ricostruzione di carriera sono coloro che hanno oltre quattro anni di servizio
prestato con il possesso di uno dei titoli di qualificazione professionale e un incarico a
orario completo (o almeno 12 ore nella primaria). Godono di un trattamento economico e
giuridico totalmente equiparato ai docenti di ruolo, inclusa la progressione di carriera.
Tuttavia, se l'orario si riduce, la progressione economica viene sospesa temporaneamente,
fino all’ottenimento di incarico ad orario completo.
I docenti senza ricostruzione di carriera, invece, sono insegnanti con meno di quattro anni
di servizio o con orario ridotto; percepiscono, pertanto, solo aumenti biennali del 2,50% sul
trattamento iniziale (Cicatelli, 2015, pp. 67-69).

Conclusioni
Lo stato giuridico dell’insegnante di religione cattolica, dunque, si configura come un
modello unico di cooperazione tra Stato e Chiesa, evolutosi nel tempo verso una maggiore
stabilità e professionalizzazione. La specificità della normativa risiede nella sua natura di
ordinamento "misto", dove le prerogative statali si intrecciano con quelle canoniche. A
differenza di qualsiasi altro docente statale l’insegnante di religione cattolica è sottoposto a
una duplice dipendenza che ne condiziona l'accesso e la permanenza in servizio. Tale
aspetto costituisce un profilo professionale privo di eguali nel pubblico impiego. 

Cicatelli, S. (2015). Prontuario giuridico IRC, Queriniana.
Legge 18 luglio 2003, n. 186.
Intesa IRC del 1985. (D.P.R. 751/1985 e D.P.R. 202/1990). 
Intesa IRC del 2012. (D.P.R. 175/2012 e Circolare applicativa 2989 del 6 novembre 2012).
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    el numero di gennaio la presente rubrica sulle competenze aveva evidenziato come
queste siano considerate dalla recente Nota della CEI L’insegnamento della religione
cattolica: laboratorio di cultura e dialogo (d’ora in poi: Nota), rispetto allo statuto dell’IRC e
al profilo dell’IdR. La tabella sotto riportata riprende quella offerta dal contributo sulle
competenze del numero di gennaio, con due integrazioni: l’estensione alla scuola
secondaria di primo grado e l’inserimento dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze di
educazione civica per il primo ciclo d’istruzione (d’ora in poi: Traguardi di educazione
civica), come da relative Linee guida, allegate al DM 183/2024.
Mediante il perseguimento dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze di Religione
cattolica (d’ora in poi: Traguardi di Religione cattolica) per la Scuola dell’infanzia, per la
Scuola primaria e per la Scuola secondaria di primo grado, è possibile perseguire
automaticamente – per reciproca affinità – determinati Traguardi di educazione civica; e
determinate competenze al termine della scuola primaria e altre al termine del primo ciclo
d’istruzione, classificate rispetto alle competenze chiave per l’apprendimento permanente
secondo la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea 604/2018, come da DM
14/2024 rispettivamente all. A e B.
Ciò risponde all’indicazione della nota CEI, secondo la quale lo sviluppo delle competenze
di religione cattolica comporta il farne sintesi con quelle delle discipline “con cui presenta
maggiore affinità tematica” e con quelle “in materia di cittadinanza, consapevolezza ed
espressione culturali” (nn. 21 e 44). Infatti, i descrittori di queste ultime due competenze nei
menzionati all. A e B offrono sintesi dei Traguardi di educazione civica: l’una, per il tema
Costituzione; l’altra, per il tema Sviluppo economico e sostenibilità. La stessa osservazione
può essere fatta tra il descrittore della Competenza digitale e i Traguardi di educazione
civica del tema Cittadinanza digitale. A ritroso, si può quindi riconoscere che il
perseguimento di determinati Traguardi di Religione cattolica comporta automaticamente
– sempre per reciproca affinità quello delle menzionate Competenza digitale e
Cittadinanza digitale.
L’estensione della suddetta tabella alla scuola secondaria di primo grado è stata pensata
per favorire non solo i colleghi IdR di quest’ordine nella propria progettazione annuale e
pluriennale, ma anche quelli dell’infanzia e della primaria, in vista della redazione di un
curricolo verticale d’istituto di religione cattolica, che risponda non solo all’affinità fra
Traguardi e Obiettivi d’apprendimento dei tre ordini, ma anche – pur senza limitare la
libertà di insegnamento - al criterio tassonomico emergente dai descrittori dei quattro
livelli di sviluppo delle competenze enunciati nei modelli di certificazione delle competenze
allegati al DM 14/2024.

N



Cittadinanza
Riconoscerele diverse
identità, le tradizioni
culturali e religiose … 

Cittadinanza 

 Cittadinanza 
… in un’otticadi dialogo
e di rispetto reciproco. 

Consapevolezza ed
espressione culturale
…osservando e
descrivendo …
produzioni artistiche …
Consapevolezza ed
espressione culturale
Orientarsi nellospazio e
nel tempo, osservando e
descrivendo ambienti,
fatti, fenomeni … 

Livello C 

Livello C 

Livello B 

Livello B 

1 – Costituzione 
Sviluppare atteggiamenti e
adottare comportamenti
fondati sul rispetto di ogni
persona, sulla responsabilità
individuale, sulla legalità, sulla
consapevolezza della
appartenenza ad una
comunità, sulla partecipazione
esulla solidarietà (…). 

2 – Costituzione 
Interagire correttamente con le
istituzioni nella vita quotidiana,
nella partecipazione e
nell’esercizio della cittadinanza
attiva (…) Essere consapevoli
dell’appartenenza ad una
comunità, locale e nazionale. 

10a – Cittadinanza digitale
Sviluppare la capacitàdi
accedere alle informazioni, alle
fonti, ai contenuti digitali (…) 

Cittadinanza
Riconosceree apprezzare
le diverse identità, le
tradizioni culturali e
religiose … 

Cittadinanza 
… inun’otticadi dialogo e
di rispetto reciproco. 

Consapevolezza ed
espressione culturale
…interpretare i sistemi
simbolici e culturali della
società … 

Consapevolezza ed
espressione culturale
Orientarsi nellospazioe
nel tempo 
… 

Il corpo in movimento 1
Riconosce nei segni del corpo
l’esperienza religiosa propria e
altrui 

Il sé e l’altro 4 (Scopre …
l’insegnamento di Gesù, da cui
apprende che Dio è padre di tutti e
che la Chiesa è la comunità … nel
suo nome) per … sperimentare
relazioni serene con … differenti
tradizioni culturali e religiose. 
I discorsi e le parole. 
Impara alcuni termini del 
linguaggio cristiano, ascoltando 
semplici racconti biblici, ne sa 
narrare i contenuti riutilizzando i 
linguaggi appresi, per sviluppare 
una comunicazione significativa 
anche in ambito religioso. 

Il sé e l’altro 2 Scopre nei racconti
del Vangelo la persona e
l’insegnamento di Gesù, 
Il sé e l’altro 3 
… da cui (insegnamento di Gesù) 
apprende … che la Chiesa è la 

2b … identifica le
caratteristiche
essenziali di un brano
biblico, … 

3b … identifica nella
Chiesa la comunità di
coloro che credono in 

3a Si confronta con
l’esperienza religiosa e
distingue la specificità
della proposta di
salvezza del
cristianesimo; … 

1b … (l’alunno riflette)
sui dati fondamentali
della vita di Gesù … 

Livello A, dato: “propone e
sostiene le proprie opinioni
e assume in modo
responsabile decisioni
consapevoli” 

2a Individua, a partire dalla
Bibbia … 

1d … A partire dal contesto
in cui vive, sa interagire con
persone di religione
differente, … 

1e … sviluppando un’identità
capace di accoglienza,
confronto e dialogo 

2b Individua … le tappe
essenziali e i dati oggettivi
della storia della salvezza,
della vita e dell’insegnamento
di Gesù, del cristianesimo
delle origini … 
2c Ricostruisce gli elementi 
fondamentali della storia 
della Chiesa 

TSC IRC Infanzia DPR
11/02/2010 e correlati campi
d’esperienza 

TSC IRC Primaria
DPR 11/02/2010 → 

DM 14/2024all.A
Competenzeeuropee e
Competenzeal termine
della scuolaprimaria 

← 

→ 

→ 

DM 14/2024 
Livelli di Competenza 

DM 183/2024 Linee guida per
l’educazione civica 

← 

TSC IRC Secondaria 1°
grado 
DPR 11/02/2010 

← ←

DM 14/2024all.B
Competenzeeuropee e
Competenzealtermine
del primo ciclo
d’istruzione

Consapevolezza ed
espressione culturale 
 … esprimendocuriosità
e ricerca di senso. 

Consapevolezza ed
espressione culturale
…osservando e
descrivendo …
produzioni artistiche … 

Livello C 

Livello C 

Livello B 

Livello B 

Consapevolezza ed
espressione culturale 

Consapevolezza ed
espressione culturale
…interpretare i sistemi
simbolici e culturali della
società … 

Il sé e l’altro 1: … da cui
(insegnamento di Gesù) apprende
che Dio è Padre di tutti … 

La conoscenza del mondo 1
Osserva con meraviglia ed esplora
con curiosità il mondo, 
riconosciuto dai cristiani e da tanti
uomini religiosi come dono di Dio
Creatore, … 

2a Riconosce che la
Bibbia è il libro sacro
per cristiani ed ebrei,
… 
2c … e documento 
fondamentale (Bibbia) 
della nostra cultura 
sapendola distinguere 
da altre tipologie di 
testi, tra cui quelli di 
altre religioni; … 

1a L’alunno riflette su
Dio Creatore e Padre,
… 

1b … e sa interrogarsi sul
trascendente e porsi
domande di senso, ... 

1a L’alunno è aperto alla
sincera ricerca della verità
… 

1c … cogliendo l’intreccio tra
dimensione religiosa e
culturale … 

…esprimendo curiosità e 
ricerca di senso. 
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Il sé e l’altro 4 (Scopre …
l’insegnamento di Gesù, da cui
apprende che Dio è padre di tutti e
che la Chiesa è la comunità … nel
suo nome) per sviluppare un
positivo senso di sé … 

Il corpo in movimento 2 
(Riconosce nei segni del corpo
l’esperienza religiosa propria e
altrui) per cominciare a manifestare
anche in questo modo la propria
interiorità, l’immaginazione e le
emozioni. 

Il sé e l’altro 5 (Scopre …
l’insegnamento di Gesù, da cui
apprende che Dio è padre di tutti e
che la Chiesa è la comunità … nel
suo nome) per … sperimentare
relazioni serene con gli altri, … 

1e … traendone
motivo per interrogarsi
sul valore di tali
festività (Natale e
Pasqua)
nell’esperienza
personale, …. 

2d … sa farsi
accompagnare
nell’analisi delle
pagine (bibliche) a lui
più accessibili, per
collegarle alla propria
esperienza. 

1e … traendone
motivo per interrogarsi
sul valore di tali
festività (Natale e
Pasqua)
nell’esperienza …
familiare e sociale. 

2d … sa farsi
accompagnare
nell’analisi delle
pagine (bibliche) a lui
più accessibili, per 

 
Avere cura e rispetto …
degli altri 

Esprimere le proprie
personali opinioni e
sensibilità nel rispetto …
degli altri 

Rispettareleregole
condiviseecollaborare 

 
Avere cura e rispetto di
sé … 

Esprimere le proprie
personali opinioni e
sensibilità nel rispetto di
sé (…) 

Livello B, dato: “compie
scelte consapevoli” 

Livello A, dato: “assume in
modo responsabile
decisioni consapevoli” 

Livello B, dato: “svolge
compiti e risolve problemi
in situazioni nuove (…),
mostrando di saper
utilizzare le conoscenze e
le abilità acquisite” 

Livello A, dato “svolge
compiti e risolve problemi
complessi, mostrando
padronanza nell’uso delle
conoscenze e delle abilità” 

 
Sviluppare atteggiamenti e
comportamenti responsabili
volti alla tutela della salute e
del benessere psicofisico. 

Maturare scelte e condotte di
contrasto all’illegalità. 

 
Gestire l'identità digitale e i 
dati della rete, salvaguardando
la propria e altrui sicurezza
negli ambienti digitali, evitando
minacce per la salute e il
benessere fisico e psicologico
di sé e degli altri. 

 
Rispettare le regole e le norme
che governano la democrazia,
la convivenza sociale e la vita
quotidiana in famiglia, a
scuola, nella comunità, al fine
di comunicare e rapportarsi
correttamente con gli altri,
esercitare consapevolmente i
propri diritti e doveri per
contribuire al bene comune e
al rispetto dei diritti delle
persone. 
11- Cittadinanza digitale 

4d … Inizia a confrontarsi
con la complessità
dell’esistenza … 

4f … per relazionarsi in
maniera armoniosa con sé
stesso, … 

4g (… per relazionarsi in
maniera armoniosa) … con
gli altri … 

4e … e impara a dare valore
ai propri comportamenti, … 

 
Esprimere le proprie
personali opinioni nel
rispetto di sé (…) 

Esprimere le proprie
personali opinioni nel
rispetto (…) degli altri. 

 
Avere cura e rispetto …
degli altri … come
presupposto di uno stile di
vita sano e corretto 

 
Avere cura e rispetto di sé
… … come presupposto di
uno stile di vita sano e
corretto 

Cittadinanza

Competenza sociale 

Competenza personale,
sociale 

4 – Costituzione

3 – Costituzione

12- Cittadinanza digitale

Cittadinanza

Cittadinanza 

Competenza sociale

Competenza personale

comunità di uomini e donne unita
nel suo nome (di Gesù) …, 

Linguaggi, creatività, espressione.
Riconosce alcuni linguaggi
simbolici e figurativi caratteristici
delle tradizioni e della vita dei
cristiani (segni, feste, preghiere,
canti, gestualità, spazi, arte), per
poter esprimere con creatività il
proprio vissuto religioso. 

Gesù Cristo e si
impegnano per
mettere in pratica il
suo insegnamento; … 

1c … e sa collegare i
contenuti principali del
suo (di Gesù)
insegnamento alle
tradizioni dell’ambiente
in cui vive; … 

1d … riconosce il
significato cristiano del
Natale e della Pasqua,
… 

3c … coglie il
significato dei
Sacramenti … 

3d … e si interroga sul
valore che essi
(Sacramenti) hanno
nella vita dei cristiani. 

 
… 
esprimendo curiosità e
ricerca di senso 

Riconoscere le diverse
identità, le tradizioni
culturali e religiose … 

 
Orientarsi nello spazio e
nel tempo, osservando e
descrivendo …
produzioni artistiche … 

 
Orientarsi nello spazio e
nel tempo, osservando e
descrivendo ambienti,
fatti, fenomeni e
produzioni artistiche, … 

, dato “assume in 
modo responsabile
decisioni consapevoli” 

Livello B, dato: “compie
scelte consapevoli” 

Livello A, dato: “assume in
modo responsabile
decisioni consapevoli” 

 
(…) in modo critico,
responsabile e consapevole. 

Maturare scelte e condotte di
tutela dei beni materiali e
immateriali. 

Maturare scelte e condotte di
tutela dei beni materiali e
immateriali. 

4c … in 
vista di scelte di vita
progettuali e responsabili 

4b … e le rende oggetto di
riflessione … 

4a Coglie le implicazioni
etiche della fede cristiana … 

2d e li confronta con le
vicende della storia civile
passata e recente 
2e elaborando criteri per 
avviarne una interpretazione 
consapevole 

3a Riconosce i linguaggi
espressivi della fede 
(simboli, preghiere, riti, ecc.),
ne individua le tracce
presenti in ambito locale,
italiano, europeo e nel
mondo … 

3b … imparando ad
apprezzarli dal punto di vista
artistico, culturale e
spirituale. 

 
… 
esprimendo curiosità e
ricerca di senso
Imprenditoriale 
 
Assumersi le proprie
responsabilità … 

Riflettere su sé stesso 

Orientare le proprie scelte
in modo consapevole … 

 
Orientarsi nello spazio e
nel tempo e interpretare i
sistemi simbolici e culturali
della società … 

 
Orientarsi nello spazio e 
nel tempo e interpretare i 
sistemi simbolici e culturali 
della società 
… 

 
Orientarsi nello spazio e
nel tempo, e interpretare i
sistemi simbolici e culturali
della società, … 

Consapevolezza ed 
espressioneculturale 

Consapevolezza ed 
espressioneculturale 

Consapevolezza ed
espressioneculturale 

Livello C 

Livello C 

Livello B 

Livello A

Livello B 

Livello B 

7 – Sviluppo economico e
sostenibilità 

7 – Sviluppo economico e
sostenibilità 

9– Sviluppo economico e
sostenibilità 

10b – Cittadinanza digitale

Consapevolezza ed 
espressioneculturale 

Consapevolezza ed 
espressioneculturale 

Consapevolezza ed 
espressioneculturale 

Consapevolezza ed 
espressioneculturale 
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La conoscenza del mondo 2 …
(riconosce il mondo come dono di
Dio Creatore) 
per sviluppare sentimenti di
responsabilità nei confronti della
realtà, abitandola con fiducia e
speranza. 

collegarle alla propria
esperienza. 

con gli altri per la
costruzione del bene
comune 

 
Avere cura e rispetto …
dell’ambiente 

 
Chiedere aiuto e fornirlo
quando necessario 

(…) Sviluppare atteggiamenti e
comportamenti responsabili
volti alla tutela dell’ambiente,
del decoro urbano, degli
ecosistemi e delle risorse
naturali per una crescita
economica rispettosa
dell’ambiente e per la tutela
della qualità della vita. 

Interagire con gli altri
attraverso le tecnologie digitali
consentite, individuando forme
di comunicazione adeguate ai
diversi contesti di relazione,
adottando e rispettando le
regole comportamentali
proprie di ciascun contesto
comunicativo. 

4h (… per relazionarsi in
maniera armoniosa) … con il
mondo che lo circonda 

Comprendere la necessità
di una convivenza civile,
pacifica e solidale per la
costruzione del bene
comune e agire in modo
coerente. 

 
Osservare comportamenti
e atteggiamenti rispettosi
dell’ambiente, dei beni
comuni, della sostenibilità
ambientale, economica,
sociale, coerentemente
con l’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile. 

 
Chiedere aiuto e fornirlo
quando necessario
Competenza sociale 
Avere cura e rispetto 
dell’ambiente … come 
presupposto di uno stile di 
vita sano e corretto 

 
Imprenditoriale

Competenza sociale

5- Sviluppo economico e
sostenibilità 

Cittadinanza

Imprenditoriale

CEI – Conferenza Episcopale Italiana. (2025). L’insegnamento della religione cattolica: laboratorio di cultura e dialogo.
https://irc.chiesacattolica.it/linsegnamento-della-religione-cattolica-laboratorio-di-cultura-e-dialogo/
Consiglio dell’Unione Europea. (2018). Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 (n.604) relativa alle competenze chiave per l’apprendimento
permanente. https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018H0604(01) 
MIM – Ministero dell’Istruzione e del Merito. (2024). 
Decreto di adozione dei modelli di certificazione delle competenze, Prot. m_pi.AOOGABMI.Registro Decreti(R).0000014.30-01.2024.
https://www.mim.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-14-del-30-gennaio-2024
Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, allegate al Decreto ministeriale del 7 settembre 2024 n.183.
https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Linee+guida+Educazione+civica.pdf/9ffd1e06-db57-1596-c742-216b3f42b995 
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il Servizio diventa Profezia Didattica
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   egli ultimi anni, il tema dell'ecologia ha smesso di essere legato ad una nicchia
specialistica, per diventare un pilastro della formazione globale. L'architettura dell'Agenda
2030 e l’integrazione strutturale nel curricolo di Educazione Civica hanno portato le
questioni ambientali fin dentro il cuore delle nostre aule. Tuttavia, dietro questa cornice
normativa si nasconde un'insidia: il rischio che la 'cura della casa comune' si cristallizzi in un
approccio puramente nozionistico e di formare studenti esperti di definizioni, ma estranei al
proprio territorio. Per evitare che l'ecologia diventi un guscio vuoto, dobbiamo passare dal
concetto al contatto, dalla nozione all'azione. Diventa necessario non parlare di ambiente,
ma abitare l'ambiente attraverso un'esperienza concreta, vissuta e capace di generare un
cambiamento reale nei comportamenti e nelle coscienze. Lo scopo di questa intervista è
quello di esplorare una didattica del 'fare' capace di trasformare i valori dell'enciclica in
competenze trasversali, dove l'etica ambientale diventa finalmente un'esperienza vissuta e
concreta. 
Conosciamo, quindi, insieme il Circolo Laudato Si’, un gruppo ibrido, nato a Corleone, nel
cuore della Sicilia, composto da frati e laici. Innestato all’interno del “Movimento Laudato Sì”
che raccoglie organizzazioni e volontari da ogni continente, con lo scopo di ispirare e
mobilitare la comunità globale attraverso azioni concrete e percorsi interconnessi di eco-
conversione. In questa intervista i membri del Circolo ci svelano come la cura del territorio
possa diventare un formidabile strumento di Service Learning, trasformando il "peccato
collettivo" dell'inquinamento in un’occasione di riscatto pedagogico e civile.

Quando e come è nato il vostro gruppo?
Fra Basilio: Tutto è iniziato durante una lunga passeggiata. Attraversando un ponte, siamo
rimasti incantati da una scena di rara purezza: l’acqua scorreva limpida e tranquilla tra
tartarughe, rane e serpenti; impossibile non restare estasiati davanti a tanta armonia!
Dall’altra parte del ponte lo scenario mutava drasticamente: rifiuti di ogni genere immersi
nel corso d’acqua. Quell’impatto visivo, così violento, ci ha scosso profondamente. Il giorno
seguente decidemmo di andare a pulire. 

Eleonora P.: Abbiamo iniziato a effettuare dei ritiri di rifiuti sporadici in vari punti 'strategici'
della città, ma non eravamo ancora un gruppo organizzato. Siamo stati poi invitati dai frati
francescani a unirci a una giornata ecologica, nel settembre del 2022, e a far parte del
Circolo Laudato Si’ per sviluppare una vera progettualità. 

Giusi L.: Purtroppo, nonostante le zone siano state totalmente bonificate, dopo qualche
settimana, sono tornate ad essere ricoperte da rifiuti, vanificando il nostro servizio. Questo
ci dice che l’azione fisica, per quanto necessaria, non basta: serve una rivoluzione della
coscienza.

A proposito di rivoluzione della coscienza per un cambiamento culturale quali iniziative
avete promosso?
Giusi L.: Siamo stati promotori di un progetto sia per la scuola primaria, sia per la scuola
secondaria di primo grado, sull’acqua. Attraverso alcuni incontri con gli studenti abbiamo
riscontrato entusiasmo e voglia di fare, che necessita di un seguito all’interno dei contesti
familiari in cui vivono.
Qual è la sfida più difficile nel sensibilizzare la popolazione locale?
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Giuseppe S.: Ci scontriamo costantemente con l’indifferenza dei cittadini e la conseguente
mancanza di sensibilità verso le tematiche della tutela e valorizzazione dell’ambiente. 

Fra Basilio: affrontiamo quelle che San Giovanni Paolo II chiamava "strutture di peccato",
peccati collettivi dove nessuno percepisce la propria responsabilità. Questa forma di
indifferenza si inserisce nel "paradigma tecnocratico" esplicitato nella Laudato Si che
spinge a vedere l’uomo, e l’ambiente attraverso la logica dell'efficienza e del profitto.

Eleonora P.: La nostra è una lotta contro l'apatia. Ricordiamo ancora quando abbiamo
portato quintali di rifiuti raccolti nel centro della piazza principale del nostro paese,
costringendo a spostare un comizio politico, previsto poche ore più tardi, perché la
sporcizia "occupava" lo spazio della propaganda. È stata un’azione profetica, che invitava
tutti a guardare ciò che preferiscono ignorare.
Quali sono le tre urgenze ambientali che il territorio di Corleone deve affrontare e come
possono diventare "materia didattica"?

Fra Basilio: Innanzitutto la denuncia, perchè il circolo è profetico, come “una voce che grida
nel deserto”, è un nuovo Giovanni Battista, la seconda azione è la sensibilizzazione,
attraverso varie iniziative e la terza, la valorizzazione delle cose belle, prendendosi cura del
creato.

Lea M.: Ci sentiamo chiamati a creare occasione di educazione al bene comune. Ognuno
può e deve fare la propria parte e, nonostante le difficoltà che incontriamo non ci
scoraggiamo, ma crediamo nella forza della perseveranza. Abbiamo intrapreso un dialogo
con le istituzioni per chiedere il potenziamento dei centri di raccolta e dei controlli. Infine la
collaborazione con altre realtà presenti nel territorio, come Legambiente. 

L'intervista al Circolo Laudato Si’ rappresenta, dunque, una provocazione profonda per
tutti coloro che si occupano di ambiente ed educazione alla cittadinanza attiva. Emerge
come la bonifica ambientale possa trasformarsi in un potente strumento di Service
Learning e di riscatto civile. Questa metodologia, adottata all’interno della nostra azione
didattica, valorizza l’esperienza degli studenti, incoraggia l’apprendimento
collaborativo, favorisce la crescita responsabile e autonoma, sviluppa il pensiero critico
e la sensibilità sociale. La sfida è proprio quella di riuscire a trasformare l'aula in un
laboratorio di rinascita del territorio. Se le strutture di peccato sono collettive e
anonime, la risposta educativa deve essere personale e comunitaria. Non stiamo solo
insegnando a differenziare i rifiuti, ma a riconoscere la sacralità della terra e la dignità
del creato come un corpo interconnesso. L’ora di religione rappresenta così il luogo
dove il concetto di conversione ecologica, cuore pulsante della Laudato sii, diventa
l’inizio di una nuova vita civile e spirituale e l'aiuto reciproco non rappresenta solo un
"metodo di lavoro", ma incarna quella "cultura della cura" che Papa Francesco oppone
alla "cultura dello scarto". Solo imparando a proteggere e custodire la terra possiamo
restituire dignità a ciò che è stato profanato dall’incuria e ogni gesto di bonifica e
pulizia diventa un atto di riconciliazione con Dio e con il prossimo e un atto di riflessione
e maturazione personale, orientato alla convivenza civile e al bene comune. 

Francesco, Papa. (2015). Laudato si': Sulla cura della casa comune. Santa Sede. https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-
francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html
https://laudatosimovement.org/it/ 
https://www.facebook.com/profile.php?id=100089205327454&sk=photos_by&locale=it_IT
https://www.instagram.com/circolo_laudatosi_corleone_/ 
https://www.mim.gov.it/service-learning 
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	LA SCINTILLA DI VITA APPRENDERE LA CREAZIONE ATTRAVERSO LA CURA DEL CREATO
	Introduzione
	La progettazione educativo-didattica si configura come un processo di tras-formazione, con al centro i bisogni formativi ed educativi del discente, favorendo un sapere che orienti nella complessità del vivere quotidiano (Bigoni 2026). In una progettazione che pone l’ambiente come interlocutore privilegiato, l'osservazione esplorativa e manipolativa diventa l'asse portante della conoscenza. Nell’alveo dell’Outdoor Education, (Farné, R.; Agostini, F.,2014) il giardino diventa un’aula diffusa dove il bambino è ricercatore attivo. Per l'IRC questo approccio si traduce in una pedagogia dello stupore: toccare la ruvidità di una corteccia, osservare il microcosmo di un formicaio o manipolare la terra umida diventano atti di scoperta della vita nel suo farsi. Il concetto astratto di Creato si incarna nell'esperienza concreta, permettendo al bambino di sviluppare un'ecologia integrale che unisca rispetto per la natura, cura per l'altro e senso di gratitudine verso l'origine della vita, trasformando l'esperienza all'aperto in una forma embrionale di contemplazione.


	Agorà IRC
	n. 4, aprile 2026
	Agorà IRC
	n. 4, aprile 2026



	PROGETTAZIONE
	EDUCATI AD EDUCARE ALLA CURA
	Introduzione
	L’educazione al rispetto verso l’ambiente non rappresenta soltanto un tema trasversale, ma si configura come un cardine fondamentale per promuovere lo sviluppo di atteggiamenti di attenzione e di responsabilità verso la tutela del territorio. La scuola primaria, in quanto luogo privilegiato di socializzazione attiva, è chiamata a promuovere una consapevolezza autentica della salvaguardia dell’habitat inteso come bene comune. La prospettiva educativa non può che far riferimento a diversi documenti ministeriali ed europei. In questo quadro, l'Insegnamento della Religione Cattolica offre un contributo specifico alla piena formazione della persona e, attraverso le Indicazioni Nazionali (DPR 11/02/2010), delinea quei traguardi per lo sviluppo delle competenze orientati a far riconoscere il creato come un dono da preservare e valorizzare. Le linee guida delle Indicazioni Nazionali e i Nuovi Scenari del 2018 sottolineano la necessità di formare cittadini consapevoli e capaci di affrontare le sfide di un mondo in rapida evoluzione attraverso l'acquisizione di competenze di cittadinanza attiva. Parallelamente, l’Agenda 2030 fa da orizzonte educativo. Da questa vengono presi in considerazione il Goal 12 (Consumo e produzione responsabili) e il Goal 15 (Vita sulla terra), che promuovono uno sviluppo sostenibile fondato su una consapevolezza della cura, capace di superare la cultura dello spreco e di favorire pratiche concrete di riutilizzo e sostenibilità.
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	Come prendersi cura dell'ambiente? - 10 consigli per prendersi cura dell'ambiente. Smile and Learn-Italiano. Youtube (2023). https://www.youtube.com/watch?v=aLCuY8sjr98
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	PROGETTAZIONE
	TUTTO IL BELLO CHE C’È
	Introduzione
	Tra le numerose prospettive di tutela dell’ambiente naturale e umano offerte dalla Laudato Si’, in ambito scolastico può essere particolarmente generativa l’idea che l’apertura allo stupore e alla meraviglia, il senso di intima connessione con tutto ciò che esiste e il saper parlare il linguaggio della bellezza facciano scaturire in maniera spontanea un atteggiamento di sobrietà e cura; come se racchiudessero in sé un antidoto agli atteggiamenti di dominio, sfruttamento e incapacità di porre un limite agli interessi immediati che caratterizzano il nostro tempo (LS 11).  La presente progettazione si struttura a partire da quest’idea di fondo e nasce dal desiderio di incontrare, attraverso tale prospettiva, il bisogno che osserviamo nei nostri studenti di posare lo sguardo su realtà che non destino in loro preoccupazione e mancanza di speranza. L’intento è quindi quello di promuovere le competenze di cittadinanza attiva e di educazione ambientale, suscitando un atteggiamento di cura che nasca da un senso di meraviglia e di interconnessione con ciò che esiste, tenendo conto di una prospettiva interreligiosa.  Le metodologie didattiche scelte sono fondate sul coinvolgimento degli studenti (lezione dialogata), sulla cooperazione e l’apprendimento condiviso (jigsaw) e sulla possibilità di esprimere sé stessi attraverso la creatività (laboratorio di scrittura creativa degli haiku e illustrazione del testo poetico).
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	Gli Haiku raffigurati sono stati realizzati da alcuni studenti dell'Istituto Sociale di Torino. Per imparare a scrivere gli haiku abbiamo utilizzato il libro I miei primi haiku, ed. L’ippocampo.
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	Scuola secondaria di secondo grado – classe quarta L'ecologia integrale, concetto cardine dell'enciclica “Laudato si’” di Papa Francesco, è un approccio che unisce la salvaguardia ambientale alla giustizia sociale, economica e culturale. Sostiene che "tutto è connesso", affrontando crisi ambientali e umane come un unico problema, superando la sola tutela della natura per integrare la cura dei poveri e il bene comune.  L'Articolo 9 della Costituzione italiana, modificato dalla Legge Costituzionale n.1 del 11 febbraio 2022, prevede espressamente che la tutela dell'ambiente, della biodiversità, degli ecosistemi e degli animali rientri tra i principi fondamentali della nostra Carta, anche nell'interesse delle future generazioni. Infine vanno menzionate le nuove linee guida ministeriali relative all’insegnamento dell’educazione civica, introdotto con la legge 92/2019, che, adottate con il DM 183/2024, individuano tra i tre nuclei concettuali principali quello riguardante lo sviluppo economico e la sostenibilità.
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